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Una Jeanseria 
al pòrto 
(Mia 
«alleila d'arte 

DI essere slrattatl proprio dal 
jeans (orse non se l'aspettavano 
Eppure è successo anche que 
sto, che I De Chirico, I Purificalo, 
I quadri di artisti di ogni tempo 
esposti per anni nella celebre 

8allerta d'arte «San Marco» in via 
el Babulno 61, hanno avuto il 

Infila di vii appunto da una moderna e allettante leanseria II 
locale h« aperto i battenti Ieri ed è la boutique di Valentino, 
catorbie urto italiano che qui mette In vendita Oliver, la sua 
nuovi linei giovanile di magliette, giubbotti e pantaloni La 
strada degli antiquari più prestigiosi e che collega plana di 
Spagna con Malia del Popolo ha latto gola al celebre stilista e 
coti anche l'arte ha ceduto al peso di centinaia di milioni di 

Oltre un milione alle urne 
per rinnovare 
gli organi collegiali 
Seggi aperti anche lunedì 

Si teme l'assenteismo 
dei genitori 
Alle passate elezioni 
si recò solo il 30% 

Domani la scuola al voto 
«Non è democrazia inutile» 

ALBERTO ALBERTI* 

• C i stata lino a qualche 

S'iorno la una congiara del si 
enzio Intorno alle elezioni 

scolastiche di domani e lune
di prossimi, come se si trattas
se di questione clrcoscntta a 
pochi interessati, ali interno 
della scuola e non vi parteci
passero Invece, come di latto 
avviene, milioni di cittadini, 
genitori, Insegnanti, studenti, 
elettori o candidati 

Probabilmente pesa quel-
I aria di fallimento che circon
da gli organi collegiali della 
scuola quasi che essi non 
contassero ormai più nulla e 
che perciò sia indifferente 
partecipare o meno alla loro 
elezione Certo, se pensiamo 

33li entusiasmi del 1 §74/ 76 la 
elusione non può mancare, 

stante l'abisso che dobbiamo 
registrare Ira quelle speranze 
e rodlema realtà E tuttavia, 
quanti vivono dentro la scuola 
e hanno esperienza diretta 
della gestione quotidiana di 
un istituto, debbono testimo
niare che gli organi collegiali 
contano, eccome! Del resto, 
la cittadinanza romana ne ha 
avuto una prova l'anno acorso 
quando dal provveditore ven
ne l'invito a diversificare gli 
orari di entrata degli studenti 
al Une di alleggerire il traffico 
delle ore di punta Si vide be
ne allora che II consiglio di 
istituto, nel bene o nel male, 

poteva lar sentire la sua voce 
in misura decisiva E I opera 
zlono praticamente fallì pro
prio perché i consigli non fu 
rono coinvolti in modo con
gruo 

Ci sono nella legislazione 
vigente molte situazioni equi
voche, dove non è tacile stabi
lire a chi spetti I ultima parola 
La burocrazia mlnlstenale gio
ca su tali incertezze per arro
garsi il dintto di decidere an 
che in settori in cui sono rico
nosciuti poteri agli organi col
legiali Ma questo giocare con 
gli equivoci e questi abusi av 
vengono quasi sempre di 
fronte a consigli deboli, poco 
rappresentativi, subalterni agli 
ordini che vengono dal cen
tro Dove Invece le scuole 
hanno saputo esprimere una 
loro soggettività, un minimo 
di vita democratica s'è impo
sto e la stessa qualità degli stu
di è migliorata Vi sono consi-

E16 magistrati vogliono andar via 

La pretura del lavoro 
affoga nelle cause 
Su trentanove magistrati che compongono la sezio
ne «lavoro» della pretura di Roma, sedici, in questi 
Ultimi giorni, hanno chiesto al Csm di essere trasferi
ti ad altro Incarico. E l'ultimo campanello d'allarme 
della situazione disastrata in cui versa la pretura del 
lavoro dove alla fine dell'87 c'erano 25 385 cause 
pendenti. Dove, in media, per definire una causa ci 
vogliono almeno dodici mesi di tempo 

ANTONIO CIPRIANI 

( M In un anno ogni pretore 
del lavoro emette In media 
700 sentenze, due al giorno 
te I magistrali lavorassero sen 
u Interruzioni compreso do
meniche, leste comandate e 
«aliando le ferie E soprattutto 
«e fosse possibile (are cause 
•enea minima preparazione 
Per definire ogni causa ci vo
gliono però almeno dodici 
mesi, a Ironie del due mesi 
previsti Cosi, contro le limila 
sentenze emessa nell 87, 

Sielle pendenti sono arrivate 
la dira record di 23 385 

Queste le cifre attraverso le 
quali il può capire In che mo
do viaggia verso la paralisi to
tale la sezione «lavoro» della 

pretura civile romana. 
Tra i magistrati serpeggia 

qualcosa di più di un semplice 
malumore È rabbia, frustra-
zlone per non poler svolgere 
le proprie funzioni con sereni 
tà e concentrazione In una si
tuazione di crisi più generale 
della «giustizia» EI ultimo al 
lamie è venuto proprio In que 
sti giorni sedici dei trentano
ve magistrati che compongo
no la pretura del lavoro della 
capitale hanno presentato al 
Consiglio superiore della ma
gistratura la domanda per es
sere trasferiti altrove In altri 
uffici giudiziari dove, quanto
meno in prospettiva sia con
sentito lavorare in condizioni 

diverse 
Cosi nel più recente bando 

per una quindicina di posti 
presso la pretura ordinaria, il 
tribunale civile e del lavoro, 
diffuso dall'organo di autogo
verno della magistratura, ha 
trovato I pretori del lavoro 
pronti a scegliere un nuovo 
settore operativo vistai estre
ma difficoltà nell operare In 
un settore ormai al limiti della 
paralisi 

Eppure nel 1973 con I ap
provazione di una nuova nor
mativa, proprio II processo 
del lavoro avrebbe dovuto co
stituire un modello per la ri
forma di tutto il servizio civile 
Doveva raggiungere due 
obiettivi fondamentali rapidi 
tà ed efficienza Lo scopo era 
quello di poter esaurire in 
tempi brevi il giudizio su mi
gliala di vertenze che spesso 
vedono protagonisti enti pub
blici e parapubbllci «soffocati» 
dalle controversie 

Qual è invece il risultato a 
quindici anni di distanza? Tra i 
magistrati è un coro unanime 
sconsolante Con effetti nega

gli di circolo e d istituto che 
hanno assunto in proprio ser
vizi come la mensa e fa picco
la manutenzione degli edifici, 
o che hanno stabilito contatti 
e convenzioni con sedi cultu
rali e ricreative (dal Teatro di 
Roma alla piscina del Coni) 
che hanno promosso speri
mentazioni di vario tipo (dal 
tempo pieno all'attuazione 
dei nuovi programmi nell'ele
mentare, dal tempo prolunga 

10 ali Introduzione di nuovi sa
peri nelle medie) e cosi via A 
livello di secondaria di secon 
do grado abbiamo diversi isti 
luti che mantengono rapporti 
con aziende e imprese e ne 
hanno sollecitazioni e confor 
ti (anche materiali) Si tratta di 
un panorama che si va allar
gando man mano che cresce 
il concetto di «autonomia» de 
gli istituti Anche prima di una 
vera e propria riforma (che II 
ministro promette ma non si 
sa se può mantenere) I idea 
che una scuola possa conve
nientemente sfruttare risorse 
e competenze aggiuntive, ri 
spetto alla norma si fa strada 

La cosa che occorre sottoli
neare e che questa operazio 
ne fa perno sugli organi colle
giali Perciò partecipare alle 
elezioni, far si che i consigli 
eletti siano espressione di una 
larga spinta a contare, ad Im
pegnarsi, ad essere presenti, 
diventa un fatto cruciale per il 
destino della nostra scuola Se 
aumentano i tassi di democra
zia anche lo sviluppo delle ge
stioni in vista dell autonomia 
si colloca sul versante demo
cratico In caso contrarlo e è 
11 rischio che tutto il potere 
venga esercitato vertlcistica-
mente dagli apparati ministe
riali e I autonomia si manifesti 
solo una betta 

* Pedagogista, della 
Sezione Scuola 

nazionale del Pel 

ramm et giusuna: la preture scoppia 

Uvi non solamente sul funzio
namento della macchina giu
diziaria, ma soprattutto sui di 
ritti dei cittadini costretU ad 
attendere mesi e mesi per una 
sentenza per la quale, a nor
ma della legge, dovrebbero 
bastare due o tre mesi 

A parte la richiesta in massa 
di trasferimento in altri uffici, 

nella pretura del lavoro magi 
strati, cancellieri, segretari 
awocah e, per la prima volta 
in assoluto, lorze sindacali, si 
sono riuniti in un «comitato 
permanente» per farsi sentire 
presso gli organi istituzionali 
sui problemi della giurisdizio 
ne del lavoro Un primo in 
contro con il Csm è previsto 
nel prossimi giorni 

fBf Un milione e mezzo di 
persone chiamate a votare, 
domani e dopodomani, per 
rinnovare gli organi collegiali 
della scuola il consiglio di cir
colo (per la scuola elementa
re) consiglio di istituto (per 
media inferiore e superiore), 
scheda bianca, consiglio sco 
lastlco distrettuale, scheda 
verde, consiglio scolastico 
provinciale, scheda rossa. 

Il corpo elettorale è costi
tuito da un milione e duecen
tomila genitori, da cinquanta-
cinquemila insegnanti, dieci
mila non docenti e centottan-
tamila studenti delle medie 
feuperion che però sono 
esclusi, sia come elettori che 
come eligendi, dalle elezioni 
per il consiglio scolastico pro
vinciale Il consiglio di circolo 
(per le elementari) e di Istituto 
(per medie inferion e superio
ri) governa la singola scuola, è 
costituito da rappresentanti 
dei docenti, dei non docenti, 
dei genitori e dal capo dell'i
stituto, nelle superiori sono 
rappresentati anche gli stu
denti, presidente ne è sempre 
un genitore, il consiglio dispo
ne I impiego dei mezzi finan
ziari per il funzionamento del
la scuola, presiede alla forma
zione delle classi, coordina I 
programmi e le attività para
scolastiche 

Il consiglio distrettuale ha 
competenza su tutte le scuole 
di un determinato ambito ter
ritoriale E composto da rap
presentanti dei capi d'istituto, 
del non docenti e del docenti, 
degli studenti, degli enti loca

li dei genitori, delle forze so
ciali e culturali, determina I o-
rientamento scolastico pro
gramma e attività parascola
stiche, i servizi di medicina 
scolastica e di assistenza psi
copedagogica, le attività cul
turali e sportive, formula pro
poste per I istituzione di nuo
ve scuole e per la ristruttura
zione di quelle esistenti, stabi
lisce i criteri generali per l'uso 
delle attrezzature scolastiche 
(biblioteche, palestre, labora
tori) 

Il consiglio scolastico pro
vinciale viene considerato il 
più importante tra gli organi 
collegiali Comprende nelle 
sue competenze le scuole ma-
teme, elementari, medie infe
riori e superion di rutta la pro
vincia E composto dal prov
veditore agli studi, da rappre
sentanti di capi d istituto, di 
docenti e non docenti, di ge
nitori, degli enti locali, del 
mondo del lavoro 

Tra 1 suoi compiti principali, 
il consiglio scolastico provin
ciale ha l'indicazione del cri-
ten generali per il coordina
mento del servizio di orienta
mento scolastico fornito dal 
distretti, la formulazione di 
proposte al ministero della 
Pubblica Istruzione e alla Re
gione per l'attuazione del di
ritto allo studio, con particola
re riguardo alla scuola del
l'obbligo, l'indicazione della 
necessità di nuovi edifici sco
lastici. la facoltà di esprimere 
al provveditore pareri sui pro
blemi della scuola (dal calen
dari scolastici agli orari) 

Studenti davanti a scuola domani e lunedi si vota 

Cobas elei non docenti 
«Una vera riforma 
significa 
miglioramenti per tutti» 
aza «Noi non ci saremo Lo 
sciopero nazionale di domani 
(oggi per chi legge, ndò ci 
sembra una mossa strumenta
le del sindacati in vista delle 
elezioni Saremmo felici che i 
sindacati partecipassero alle 
lotte dei docenti e dei non do
centi, Invece di ricordarsene il 
giorno prima del rinnovo de
gli organi collegiali» Da una 
scuola sempre più in ebolli
zione si leva la voce dei Co
bas Questa volta sono i Co
bas dei non docenti di Roma e 
provincia a scendere in cam
po, radunati nei locali del 
provveditorato in via Plancia-
ni Ed è Angelo Di Naro, coor
dinatore amministrativo, a far
sene portavoce 

Alle elezioni, comunque, 
fanno un pensierino anche I 
Cobas Anzi, è il motivo prin
cipale che li ha indotU a riunir
si in assemblea. «Certo - spie-
Sa DI Naro -, i rappresentanti 

el Cobas dei non docenti so
no presenti in tutte le liste E 
noi guardiamo agli organi col
legiali come ad uno degli stru

menti per portare avanti nostri 
programmi» 

L'assemblea diventa ut» tri
buna da cui ribadire le richie
ste contenute nella piattafor
ma del Cobas della scuola E, 
soprattutto, per riaffermare 
uno del principi-cardine del 
Cobas l'unità reale del do
centi e non docenti «L'obiet
tivo prioritario - vten detto - è 
la riqualificazione della scuola 
pubblica. Ma il miglioramento 
della scuola passa per il mi
glioramento di tutti gli opera
tori Per questo 1 Cobas non 
riconoscono distinzioni al to
ro intemo, come Invece avvie
ne In qualche movimento se
paratista» Frecciata diretta 
contro I Cobas-Gllda, che 
sbandierano la peculiarità 
dell'esser docenti 

I Cobas promettono batta
glia, se le loro richieste non 
saranno accolte Intanto si 
danno appuntamento II 2 mar
zo prossimo, al Mamianl, per 
l'assemblea provinciale In vi
sta di quella nazionale del S 
marzo 

Domani conferenza programmatica dei comunisti 

Il commercio diviso 
fra la biro e il H j l l i l ter 
Il commercio a Roma? È la pnmadonna per giro di 
affari e occupazione. Ma è cresciuto in modo srego
lato e oggi è diventato anche il parafulmine dei mali 
della cittì. Degrado socio-ambientale, traffico, abu
sivismo: tutto gli viene addossato. L'impietosa dia
gnosi è dei comunisti che domani terranno la «Con
ferenza programmatica sul commercio» Sarà la se
de per discutere proposte e iniziative di lotta. 

GRAZIA LEONARDI 

•za Per essere la primadon
na, lo è Nello spettacolo di 
una città come Roma, il com 
mercip si rappresenta ovun
que E l'attività primaria per 
giro di affari, ogni anno una 
montagna di miliardi, assorbe 
la fetta più cospicua dell'oc 
cupazione, e i suoi addetti so
no in aumento, cresce visiva
mente sotto gli occhi di tutti, 
nuovi banchi, bancarelle ne
gozi che spuntano qua e tà 
ogni giorno Ma il suo è un 
gigantismo malato alle radici 
Tra gli anni 60 e 80 è venuto 
su con profili mostruosi senza 
regole e programmi, in modo 
indisciplinato Fino ad arriva
re a coinvolgere tutti, com
mercianti e cittadini-clienti, 
ognuno causa ed effetto di ga

loppanti trasformazioni Oggi 
ne sconta le contraddizioni 
degrado socio-ambientale, 
disservizi, orari, traffico Ep-
poi abusivismo dilagante, 
mercati rionali lasciati alla de
riva, quelli all'ingrosso fati
scenti, licenze commerciali 
sotto accusa, fisco e canoni 
d affitto martellanti 

Ecco allora che da pnma
donna il commercio romano 
è anche il parafulmine di tutti i 
mali L'impietosa radiografia 
viene dal Pei, che ten ha tenu
to una conferenza stampa per 
presentare la «Conferenza 
programmatica sul commer
cio a Roma» Sarà un assem
blea cittadina, domani al Me-
tropole Star Hotels via Princi
pe Amedeo 3, dove i comuni

sti illustreranno agli operatori 
del settore, alle categorie sin
dacali, alle autorità cittadine, 
regionali e provinciali, le loro 
proposte e le iniziative di lot
ta. Ne discuteranno tutti insie
me 

La piattaforma del comuni
sti non spanerà su tutto lo sci
bile del commercio Due le di
rettaci prescelte, le grandi 
strutture annonarie - mercati 
generali, centro carni, centra
le del latte e ente comunale di 
consumo -, il piano del com
mercio e la sua revisione Sul
le strutture annonarie il Pel 
parla da tempo e dice ancora 
no alla loro smobilitazione 
Contro la tendenza a lame 
aziende a capitale privato i co-
mumsn ripropongono le spa 
(più competitive sul mercato 
e per movimenti di capitali) 
con una gestione pubblica 
che permette il controllo sulla 
qualità e genuinità dei prodot
ti 

Ma I aspetto più spinoso è 
la revisione del piano del 
commercio dove mettere le 
mani? Intanto il Pei denuncia 
che la revisione annunciata 
dall assessore Malerba rischia 
di rimanere un escamotage 
propagandisuco se non si 

mette a fuoco pnma I arretra
tezza del settore I suol con
notali sono ormai obsoleti 
Una eccessiva polverizzazio
ne degli esercizi commerciali 
e quindi una scarsa produttivi
tà del «sterna, un abusivismo 
dilagante e incontrollata So
no passali anni e u'aU'85, 
quando la giunta di sinistra ap
provò il piano commerciale 
cittadino, non è stato fatto 
nulla. I regolamenti sono ri
masti nei cassetti, dimenticate 
tutte le direttive Applicarle 
nella situazione di oggi è Im
possibile Manca una rete di 
informatizzazione, le proce
dure vengono svolte ancora * 
mano Per avere un» licenza -
dimostrano I comunisti - ci 
vogliono anni Alla XI sparti
zione vengono senile ancora 
con la biro Un funzionario 
deve spulciare a mano tutti gli 
incartamenti Eppure la IX cir
coscrizione ha già fatto un 
esperimento pilota computer 
alla mano in 90 giorni è possi
bile rilasciare una licenza E 
col computer come guardia
no è impossibile manovrare 
nel sottobosco delle clientele 
E un bel colpo all'abusivismo 
e un punto in più per la traspa
renza di un settore oggi al 
centro delle cntiche 

Presentati da Redavid e Pala 

Gli esperti psi 
per progettare lo Sdo 
(•a Quel viaggio del prosin
daco Radavid e dell assessore 
Pala a Parigi per Incontrare 
l'architetto giapponese Kenzo 
Tenga, uno dei più grandi prò 
gettati del mondo, ha messo 
in subbuglio II Campidoglio 
Alla Democrazia cristiana il 
Mila socialista non è piaciuto 
per niente L'ha interpretato 
come un passo per bruciare 
I ItaUlat, e cui la De vorrebbe 
affidare il bastone del coman 
do nell'operazione Sdo Ieri I 
due amministratori socialisti 
hanno fornito I Interpretazio
ne autentica del volo a Parigi 
•Stavamo preparando una 
proposta da portare In giunta 
e nella commissione Roma 
Capitale - ha spiegato I asses
sore Pala - Come assessore 
ali urbanistica ho cercato no 
mi prestigiosi e fuori da ogni 
etichettatura politica L incon
tro serviva a valutare una loro 
disponibilità» 

A Parigi Pala e Redavid non 
hanno incontralo solo Kenzo 
tango, che In Italia ha già la
vorilo «Napoli e Bologna, ma 
anche Gabriele Scimeli! direi 
loie dei settore ambiente del-

I Ocse ed esperto intemazio
nale di sistemi urbani Insieme 
a Sabino Cassese studioso di 
problemi della pubblica am 
ministrazione dovrebbe for
mare la commissione di «cer
velli pensanti in grado di illu
minare - ha aggiunto I asses
sore Pala - tuttala fase di pro
gettazione de) Sistema dire
zionale orientale I nomi prò 
posti ci sembrano inattaccabi 
II non sfiorati nemmeno dal-
I ombra della lottizzazione» 

Come dovrebbe andare 
avanti secondo II disegno so 
ciallsta. la progettazione dello 
Sdo? Il Comune, consigliato 
dal tre superespertl ha lo 
scettro del comando di tutte 
le operazioni Kenzo Cassese 
e Sclmenl elaborano le Idee-
(orza («il piano direttore») del 
lo Sdo la progettazione ese 
cutlva viene affidata al Con 
sorilo Sdo «Su questi punti 
sto preparando delibero - ha 
detto Pala - che presenterò al 
più presto in giunta Dobbia
mo partire Immediatamente 
altrimenti non nusclremo a fa 
re nulla prima della fine della 
legislatura-

La mossa socialista ha crea 
to però malumori in casa de 
mocristiana Non è un mistero 
che I democristiani vogliono 
affidare la parte del leone al-
lltalstat di Ettore Bemabei 
che ha già acquistato terreni a 

Srezzi altissimi nell area del 
Istema direzionale II blitz so 

ciallsta non era stato concor
dato con gli altri partiti della 
giunta Gianfranco Redavid ha 
parlato di «un iniziativa inlor 
male e riservata che non do 
veva finire sulla stampa» E si 
la girare il sospetto che averla 
latta girare avesse lo scopo di 
bruciarla «Non crediamo che 
però ci verranno latte oblezio 
ni di fondo - ha aggiunto il 
prosindaco - vogliamo solo 
proporre una soluzione fun 
zionale con personalità di al 
rissimo prestigio» I socialisti 
non vedono neppure rischi di 
rincorsa ali accaparramento 
dei terreni e a speculazioni 
immobiliari «Come comune 
siamo proprietan dell area 
dell ex aeroporto di Centocel 
le - ha chiuso Paia - partiamo 
da il e utilizziamola come vo 
lano per calmierare i costi dei 
terreni» 
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